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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI 
COMMISSIONE PARLAMENTARE D INCHIESTA SUL TERRORISMO IN ITALIA 
E SULLE CAUSE DELLA MANCATA INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI 

DELLE STRAGI 

IL P R E S I D E N T E 

Roma, 10 gennaio 1991 

Prot. n. Z Z o S / CL 

I l lustre Presidente, 

Le trasmetto una relazione in ordine alla documentazione 
concernente gl i "omissis" dell ' inchiesta Sifar pervenuta il 28 dicembre 
1990 alla Commissione, per il tramite della Presidenza del Senato, dalla 
Presidenza del Consiglio dei Min is t r i . 

Mi è gradita l'occasione per r innovarLe i sensi della mia 
più profonda stima. 

Gualtieri Libero 

Onorevole 
Sen. Prof. Dott. Giovanni SPADOLINI 
Presidente del Senato della Repubblica 
R O M A 
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SENATO DELLA REPUBBLICA· CAMERA DEI DEPUTATI
(.(IMMISSIONE rAl\lAMl:NTAlIr D'IljCHIES1A SUL TERRORISMO IN ITAlIA
( SUllE CAuSl DC LLA MANCATA INDIVIDUA210NE 0(/ IlfSPONSA9111

DELLE STRAGI

IL PHI:SIDENTt

Roma, 10 gennaio 1991

Prot. n. 22.00 / c... s

Illustre Presidente,

Le trasmetto una relazione in ordine alla documentazione

concernente gli "omissisll dell'inchiesta Sifar pervenuta il 28 dicembre

1990 alla Commissione. per il tramite della Presidenza del Senato, dalla

Presidenza del Consiglio del Ministri.

Mi è gradita Poccasione per rinnovarLe r sensi della mia

più profonda stima.

Libero Gualtieri

Onorevole

Professoressa Leonilde lOTTI

Presidente della Camera dei deputati

ROMA
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R E L A Z I O N E 

La Commissione ha ricevuto in data 28 dicembre 1990, dalla 
Presidenza del Senato, la documentazione concernente gli «omissis» 
dell'inchiesta Sifar, documentazione che il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, in esecuzione della deliberazione assunta il 5 dicembre 1990 
dal Consiglio dei Ministri, aveva trasmesso alla Presidenza dei due rami 
del Parlamento. 

La Commissione ha preso immediatamente in esame i documenti, 
allo scopo di conseguire con la massima tempestività l'obiettivo di 
assicurare la pubblica conoscenza di atti, riguardanti rilevanti episodi 
della storia politica nazionale, per lungo tempo rimasti coperti, in parte, 
dal segreto di Stato. 

L'Ufficio di Presidenza, allargato ai rappresentanti dei Gruppi, ha 
pertanto valutato attentamente tutta la documentazione pervenuta per 
espungere, conformemente all'invito rivolto dai Presidenti delle due 
Camere alla Commissione, tutti quei riferimenti di carattere esclusiva­
mente privato o familiare, ininfluenti ai fini dell'indagine. 

Nella seduta del 10 gennaio 1991, la Commissione ha quindi 
approvato all'unanimità la proposta dell'Ufficio di Presidenza di 
trasmettere alle Camere per la pubblicazione la documentazione in 
oggetto, ad eccezione dei passaggi che la Commissione ha reputato di 
non divulgare, in applicazione del criterio sopra indicato. 

Roma, 10 gennaio 1991 
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DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
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SENATO DELLA REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTATI 
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA SUL TERRORISMO IN ITALIA 
E SULLE CAUSE DELLA MANCATA INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI 

DELLE STRAGI 

S E G R E T E R I A 

Le parti espunte dalla Commissione, conformemente' al l ' invito 
rivoltole dai Presidenti delle due Camere, r iguardano riferimenti di 
carattere esclusivamente pr ivato o famil iare, ininf luent i ai f in i 
dell ' indagine, e sono indicate con il seguente segno: ^ £ f £ 
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FALDONE "A" (raccoglitore n. 1) 
- PIANO SOLO 

. documento 1, composto di 17 pagine manoscritte; 

. documento 2, composto di 19 pagine manoscritte più 4 pa­
gine costituenti, nel loro complesso, una pianta della 
città di Roma. 
E'allegata una "nota di possibile lettura" di brani del 
documento; 

. allegato A al documento 2, composto di 10 pagine mano­
scritte; 

. allegato B al documento 2, composto di 18 pagine mano­
scritte; 

» documento 3, composto di 29 pagine e degli allegati n. 2 
e 3-. Il documento è privo della pag. 11 e degli allegati 
A ed 1. 

- RAPPORTO MANES 
. documento n. 8/3 di prot. R.P. in data 15-6-1967, con 
oggetto "Esito di indagine", diretto al Comandante Gene­
rale dell'Arma dei CC, Gen. Ciglieri, a firma del Gen. 
Manes, composto di 4 pagine; 

. 7 dichiarazioni rese da ufficiali dell'Arma, allegate al 
suddetto documento, per un totale di 12 pagine. 
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N O T A 

LE PARTI OMESSE 
SONO DELIMITATE DA PARENTESI 
0 DA RIQUADRI IN ROSSO 
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© 

DOCUMENTO 1 
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NOTA: possibile lettura: 
- pag. 2, primi 2 righi "ordini dei rispettivi Comandanti di 

Legione, comunque possano evolversi gli avvenimenti" 
ultimo rigo: "carattere"; 

- pag. 3, primi 2 righi: "difensivi, nei confronti dell'organizza­
zione dell'arma esistente"; 
ultimo rigo: "vari comandi dipendenti dal Comando di 
Legione"; 

- pag. 5, primo rigo: "Bologna, Livorno e Ancona, le centrali 
telefoniche; 

- pag. 9, primi due righi: "2. Forza a disposizione 

a. di primo tempo; 

- pag.10, primo rigo* "Livorno n. 575 (Legione Livorno Gruppo Livorno)"; 

- pag. 12, ultimo rigo: "2* Divisione con il messaggio cifrato - ATTIVARE 
PIANO SOLO -, per gli attuali comandi"; 

- pag.14, primi 2 righi: "Comandante - fino a livello plotone per 
il illustrare il programma generale, quello......". 
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r DIVISIONS 

1. Criteri generali 

a. assicurare il saldo possesso delle seguenti aree sensibili: 
. 1 ° grad o JlfowC"', ScW x <&WM<O\ _^ 
. 2° gradorpa&xtM», Qo&*Ml*n»t Htx^M*.t fi^»<W. 
. 3° grado: da definire 

b. prevedere: 
. una difesa di 1° tempo con .le forze territoriali; 
. una difesa di 2° tempo con le forze territoriali potenziate 
dalle unità costituite per mobilitazione; 

e. prevedere uno stato di preallarme durante il quale adottare 
provvedimenti di carattere: 
. difensivo e protettivo, nei confronti della nostra organiz­
zazione ; 

. offensivo nei confronti del-prevedibile avversarie; 

Forze a disposizione: 
quelle territoriali potenzia-e, in 2C tempo, dalle unità da co­
stituire per mobilitazione. 

3- Modalità esecutive : 
a. controllo della situazione - difesa 1° tempo: 

. distruggere, nelle aree sensibili, le forze dei sovvertitori 
impedendo la costituzione di comandi fai centri logistici; 

. effettuare azioni di rastrellamento in zone particolarmente 
sensibili; 
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. assicurare la vigilanza e la protezione di strade, impianti 
e tronchi ferroviàri; 

. adottare misure preventive e repressive in relazione agli 
sviluppi della situazione. 

b . control lo della situazione - difesa 2° tempo: 

. coaprende azioni di offesa e di difesa più eff icaci in rela 
zi one a l le maggiori forze disponibil i . 
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SEGBETISSBSO 

COMANDO 3* DIVISIONE CAEABIHIERI "OGADEN 

Piano per i l mantenimento de l l ' ord ine c o s t i t u i t o 
nel territorio dello Stato. 

1964 

SEGHBTISSBIQ 
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I N D I C E 

PASTE I - Compito - Predisposizione di carattere 
generale 

Compito della 3* Divisione Carabixieri "Ogaden" 
l imi t i del territorio di giurisdizione della 
3* Divisione Carabinieri "Ogaden" 
Responsabilità del mantenimento dell'ordine 
costituito 

Organizzazione di comando 
Compiti di pianificazione e attribuzioni di 
comando 
Tempi e modalità di attuazione del piano 

PASTE II - Situazione 

1 Ipotesi 
2 Potenziali reazioni del probabile avversario 
3 Obiettivi del "mantenimento dell'ordine costi 

tolto" nel territorio di giurisdizione della 
3* Divisione 

4 
5 

\ 

Ordine di battaglia del Comando della 3~ Divi 
sione. Vincoli di Impiego * 1 

PASTE I I I - Mantenimento dell'ordine costituito - Azione 
di primo tempo e azione di secondo tempo 1 

1 Definizione 4 
2 Concetto del mantenimento dell'ordine costituite 
3 Impiego delle forze 

M. \ 
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PASTE IV - Comando - Collegamenti - Trasmissioni. 

1 Dislocazione posti comando 
2 Collegamenti da realizzare 

PASTE V - Organizzazione logistica - Servizi 
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PASTE I - COMPITO - PSEDISPOSIZIONE DTTASATTESE CESESALE 

Compito della 3* Divisione Carabinieri "Ogaden" 

Assicurare 11 saldo possesso delle seguenti "saree v i ta l i" 
es i s tent i nel territorio di giurisdizione/(Allegato A 

1 grado 

- area del gruppo di Napoli 
- area del gruppo di Bari 
- area del gruppo di Palermo 

2 grado 

- area del gruppo di Caserta 

- area del gruppo di Salerno 

- area del gruppo di Catanzaro 

- area del gruppo di Poggia 
- area del gruppo di Taranto 

- area del gruppo di Chieti 

- area del gruppo di Caltanissetta 
- area del gruppo di Agrigento 

- area del gruppo di Messina 
- area del gruppo di Catania 
- area del gruppo di Siracusa 

\ 

2 Limiti del territorio di giurisdizione della 3* Divisione 
Carabinieri "Ogaden"aAllegato I j 
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Besponsabilità del "mantenimento dell'-ordine costituito" 

A. . La responsabilità complessiva ai f in i del "mante 
» 

nimento dell'ordine cost i tu i to" compete nel ter 
ri torio di giurisdizione a l Comandante della 3* 
Divisione Carabinieri "Ogaden", i l quale, awalen 
dosi dei Comandanti di Brigata dipendenti,predispo 
ne ed attua l e misure necessarie per l'assolvimen 
to del compito. 

B . Al fine di assicurare pertanto i l saldo possesso 
delle aree v i t a l i i sottoindicati Comandanti dî  
pendenti devono,nel rispett ivo territorio di giù 
riedizione: 

(1) I Comandanti di legione 
a-predisporre: 
, . nelle "aree v i ta l i" provvedimenti di carattere: 

. . difensivo, nei confronti della nostra orga 
nizzazione; 

. . offensivo, nei confronti del probabile av 
versario: 
. . . intensificare l ' a t t i v i t à informativa in 

■odo da scongiurare ogni possibi l i tà di 
sorpresa comunque e dovunque essa accen 
nasse a manifestarsi 

. . . occupazione degli obie t t iv i , delle instai 
Iasioni • dei punti sens ibi l i più imp or 
tanti dell'organizzazione Bil i tare e ci 
v i l e 

. / . 
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. . . intervenire contro azioni di sovvertitori 
volte assenzlalmente: a sabotare g l i obiett ivi 
e l e instal lazioni di cui a l precedente alinea; 
ad ostacolare l e operazioni di mobilitazione 
(unità di previsto richiamo in caso di mobili 
tazione); 

. . . impedire la- costituzione di comandi e centri 
log i s t i c i 

. nel rimanente territorio di giuri sdi zi one, provvedimenti : 

. . d i carattere difensivo, nei confronti della 
nostra organizzazione; 

. . intesi a costituire blocchi di riserve autocar 
rate da. concentrare in un secondo tempo nel le 
afee definite v i t a l i ; 

b - prevedere la costituzione di: 
. riserve s e t tor ia l i . in ciascuna area vi ta le; 
. una riserva di divisione in posizione centrale 

orientata ad intervenire a favore delle aree v i t a l i . 

(2) I comandanti di Brigata 

- coordinare 1 compiti sopra at tr ibui t i ai comandanti 
di Legione 

- assolvere, nella legione, sede del comando di Brigata, 
l e stesse attribuzioni devolute ai comandanti di Le 
gì one. 

Organizzazione di comando:! Allegato 2 . / 

£>y . / . 

v*.*» 
^ 
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Compiti di pianificazione ed attribuzioni di comando. 
n Comando della 3* Divisione ha i n "situazione nor 

male".-una organizzazione di comando interamente corrispo; 
dente a quella che deve assumere i n caso di " mantenime: 
to dell'ordine costituito". , 
Pertanto, i compiti di pianificazione in "situazione 
normale" e l e attribuzioni di comando "di mantenimento 
dell'ordine costituito" sono s t a b i l i t i come segue: 

a*-in "situazione normale" devono provvedere alla pianif i 
cazione ai f in i del "mantenimento dell'ordine cost i tu i t 
nel terri torio di giurisdizione : 

- i Comandanti della V*, VI e I I Brigata per le Regioni 
ne l le quali Iranno sede; 

- i rimanenti Comandanti di Legione per i r ispett iv i 
terr i tor i di giurisdizione • i l Comandante delle Legij 
ne di Salerno per i l t err i tor io relativo al gruppo di* 
Potenza e Matera ( Bas i l icata); 

b)in caso i n cui deve mantenersi l 'ordine costituito,han 
no attribuzione di comando: 
- i Comandanti della T, TI e H Brigata nel territorio 

di giurisdizione e ne l l e Begioni ne l l e quali hanno 
sede; 

- 1 Comandanti di Legione per ì r i s p e t t i v i territori di 
giurisdizione. 
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0 Ul^if ì ^ l | 
Tempi e modalità di attuazione del piano. 

Nel caso in cui s ia necessario mantenere l'ordine 
cost i tui to i l Comando della 3* Divisione diramerà i l 
messaggio in chiaro " mantenimento dell'ordine costi 
tn i to in atto da " . ' I l tes to sarà preceduto da 
un ordine di autenticazione diramato a parte. 
Alla ricezione del messaggio sarà immediatamente posto 
in atto la pianificazione relativa al "mantenimento del 
l'ordine costituito" - azione di primo tempo. 

PASTE II - SITOAZIONE 

I-Ipotesi -
I l presente piano considera l ' i p o t e s i in cui la situazione 
interna sia tale da prevedere l'immediato mantenimento del 
l'ordine costituito nel territorio dello Stato e che perta: 
to s i renda necessario i l tempestivo intervento dell'Arma 
prima ancora che s i addivenga al passaggio dei poteri O.P. 
dall 'autorità c iv i le al l 'autorità mil i tare . 
He consegue che l'ordine di attuazione del presente piano 
è indipendente dalle norme previste dai "progetti di emer 
ganza interna" e dai "piani l o c a l i O.P." delle Prefetture. 

2-Potenziali reazioni del probabile avversario. 
I l probabile avversario reagirà appoggiandosi al la sua 
organizzazione di strattura e s i manifesterà quasi sicura 
mente con i procedimenti d'azione del la guerriglia. 

. / . 
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3- Obiettivi del "mantenimento dell 'ordine costituito" 
nel territorio di giurisdizione della 3* Divisione. 

.Aree vitali . 
Sono Quelle aree la cui caduta può avere conseguenze 
di r i l i evo ai f ini del "mantenimento dell'ordine costi 
tuito" nel territorio dello Stato . 
Si distinguono in aree v i t a l i di primo grado e aree 
v i t a l i di secondo grado: 
a ) - aree v i t a l i di primo grado: 

- area del gruppo di Napoli 
- area del gruppo di Bari 
- area del gruppo di Palermo 

b ) - aree v i t a l i di secondo grado 

- area del gruppo di Caserta 

- area del grappo di Salerno 

- area del gruppo di Catanzaro 

- .area del gruppo di Poggia 

- area del gruppo di ffaranto 

- area del grappo di Chi e t i 

- area del gruppo di C a l t a n i s e t t a 
- area del gruppo di Agrigento 
- area del gruppo di Messina 
• area del gruppo *di Catania 
- area del gruppo di Siracusa. 

. / . 



Senato della Repubblica — 106 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

- 7 -

4- Ordine di battaglia del Comando .della 3" Divisione 
( allegato 3 ) - Vincoli di impiego. 

Le forze es istenti in caso di prevedibile attuazione del 
presente piano sono sensibilmente inferiori a quelle che 
saranno disponibili ad avvenuto concentramento delle uni 
tà da costituire per mobilitazione. 
Ne consegue la necessità di prevedere un'azione di primo 
tempp ed un'azione di secondo tempo inevitabilmente,aneh 
se i l meno possibi le , differenziate nei criteri e nel le 
modalità organizzative ed esecutive. 

PASTE III - MANTENIMENTO DELL'OEDINE COSTITUITO - AZIONE DI 
PRIMO TEMPO E AZIONE DI SECONDO TEMPO 

1 - Definizione.' 
I l mantenimento dell'ordine cost i tui to -azione di 

primo tempo, è quella da attuare prima che siano state 
completate l e operazioni di mobilitazione ( richiami ) • 

Conseguentemente l e forze disponibili per contenere 
t a l i azioni sono quelle es istenti presso i comandi dipen 
denti gradualmente aumentate dalle forze ohe s i costituì 
scono per mobilitazione ( richiami ) — giorno M + I . 

Pertanto i l passaggio dall'azione di primo tempo a 
quella di secondo tempo avverrà progressivamente* 

oKtì^r^ 1 
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4v 
' ^ 

8? . le ! 

2 - Concetto del mantenimento dell 'ordine cost i tuito . 

a ) - Assicurare i l saldo possesso de l l e aree v i ta l i me 
diante l'impiego, per quanto poss ib i le unitario e 
manovrato delle forze dei comandi dipendentif( pre/ 
vedere anche i l ripiegamento de l le stazioni urbane 

f a i più vicini comandi di u f f i c i a l e ITallo scopo di: 
- distruggere,con decisa azione offensiva, l e forze 

del probabile avversario, impedendo la costituzione 
di comandi o centri l o g i s t i c i ai r ivol tos i ; 

l 

'—SffETrt -*—— -
- vazioni particolari: 

.rastrellamenti, i quali si devono basare su: 

..isolamento tairtieo l o g i s t i c o de l le zona "da boni 
f i care" mediante i l blocco di tutte le vie di co 
municazioni che vi adducono; 

. .azione convergente di più colonne avanzanti me to 
di cernente dalla periferia verso i l centro;-^ 

.vigilanza e protezione ( real izzata con elementi 
f i s s i ed elementi mobil i) . In particolare: 

..protezione di strade e tronchi ferroviari rea l iz 
zati mediante posti f i s s i , nuclei mobili e pattu 
g l i e di vigilanza} 

..protezione di Impianti vari (obi et t i v i , insta l la 
zioni e punti sens ib i l i più importanti); 

. . scorta colonne convogli 
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ir* 

b) - Adottare misure difensive ed offensive nelle aree 
v i t a l i e nel rimanente terr i tor io di giurisdizione: 
-difensive, nei confronti della nostra organizzazione: 
.intensificare al massimo l a preventiva azione morale 
tra i quadri e la "truppa, onde ciascuno sia ben compi 
so dell'importante compito che g l i è devoluto; 

.potenziare adeguatamente i servizi informativi e di 
polizia militare;. 

.perfezionare rapidamente l e disposizioni per l a 6.1 
fesa delle caserme; 

.predisporre la pronta attuazione del rastrellamento 
degli agitatori po l i t i c i e del le operazioni dirette 
a porre rapidamente fuori causa i centri di comando 
e quelli l og i s t i c i delle organizzazioni dell'avversa 
rio;- , • „ . . 

.impartire ordini perchè presso tu t t i i reparti e 
depositi di arai portat i l i s ia assicurata la tempo ! 
ranea inefficienza delle armi stesse non in distribu 
zi one e siano custodite i n l o c a l i diverse e non lon 
tani'.le parti essenziali al loro funzionamento; 

.garantire l a maggiore possibi le autonomia di v i ta 
e di impiego dei reparti accantonando,ali'uopo, vi ve 
r i di riserva, scorte d'acqua, munizionamento, car 
buranti; 

.organizsare i servizi antincendi e di illuminazione 
di emergenza; 

- </ ? ; r 
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. l e radio devono entrare subito i n funzione per 
sost i tuire i collegamenti t e l e fon ic i ; 

-offensive,nei confronti del probabile avversario: 

•nelle aree v i t a l i : 
..impiego per quanto possibile offensivo, da parte dei 

comandi dipendenti, delle forze loro disponibili in 
posto e di quelle eventualmente loro assegnate in 
rinforzo al lo scopo di: 
- garantire lo svolgimento della mobilitazione; 
- proteggere l'organizzazione l o g i s t i c a ; 
- assicurare la disponibilità del le comunicazioni. 

B* da tenere presente che per quanto attiene l'impie 
_£o di forze per l'azione di aecondo tempo ( dopo cioè 
che sono state completate l e operazioni di mobilitazione 
richiami - giorno M + I ) , l a maggiore disponibilità [ 
di forze da parte dei comandi consentirà di: 
- intervenire i n ambiente normalmente chiarificato e 

di maggiore sicurezza; 
- agire con reparti non depauperati da precedenti sot 

trazioni. 
QueBti elementi esaltano l a convenienza di impiegar 

offensivamente l e forze al lo scopo di distruggere al 
più presto l 'avversario. 

Solo nel caso In cui agli abbia già raggiunto una 
preponderanza ta l* da precludere ogni possibi l i tà di 
r iuscita dell'azione offensiva, i comandanti dovranno\ 
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. . costituire blocchi di riserve autocarrate da concen 
trare in secondo tempo nel le aree definite v i t a l i ; 

- Impiego delle forze. 

a ) - Criteri generali. 

I comandi di legione e di brigata dal momento del 
prevedibile mantenimento dell'ordine costituito e sino 
al giorno X + I dispongono soltanto del le forze dei 
comandi dipendenti. 
Dall'M + Z invece anche delle compagnie di richiamati 
per esigenze eccezionali e dei nuclei mobili per D.T. 
E' pertanto necessario che durante l 'azione di primo 
tempo e,in particolare nei primi giorni di essa s ia 
tratto i l massimo rendimento dalle scarse forze dispo 
n ib i l i dei comandi dipendenti, mercè sapienti predispo 
sizioni organizzative ed improntando l'impiego e l ' i n 
tervento delle forze stesse ad aggressività e per quai 
to possibile a mobilità. 

b ) - Progetto generale di impiego de l le forze per l e esi 
genze di tutto i l territorio del la Divisione. 

-Territorio di giurisdizione de l la T* Brigata 
.Legione Napoli 

. Aree v i t a l i : 
( 1 ) area vi ta le di primo grado: città-.di Hapoli - ar< 

del territorio del gruppo interno. 
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TOEZE: .1° tempo ­ tutte quelle dipendenti dal gruppo 
interno 

• Riserve se t tor ia l i : quelle del la compagaia coman 
do della legione di Napoli + una compa 
gaia di militari fornita dal gruppo 
esterno 

. 2° tempo - due -compagnie di richiamati per i l 
gruppo interno di Napoli, da impiegar 
s i ad integrazione del le riserve setto 
r i s i i . 

(1-1) Nel rimanente territorio di giurisdizione: 

. Blocco di riserva autocarrata da concentrarsi in un 
secondo tempo nell'area v i ta l e : 
- una compagnia di richiamati prevista per l a compagnia 

di Castellammare di Stabia 

. Riserva divisionale orientata ad intervenire a favore 
dell'area vi ta le : 
•..un nucleo mobile per D.T. - Tenenza Pozzuoli 
■«.un nucleo mobile per D.T. - stazione Torre Annunziata 
..un nùcleo mobile per D.T. - Compagnia Castellammare 

( 2 ) area v i ta l e di secondo grado: area del territorio del 
gruppo di Caserta 

1 * - <■ 

FORZE: tutte quelle dipendenti dal gruppo di Caserta 
•Riserve se t tor ia l i : due plotoni forn i t i dal gruppo 

di Caserta. 
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. 2° tempo - Nucleo mobile per D.T. —iCompagaia Caserta 
da impiegarsi ad integrazione della r iser 
va se t tor ia le . 

Nel rimanente territorio, di giurisdizione: 

. Blocco di riserva autocarrata da concentrarsi in un 
secondo tempo nell'area v i t a l e : 
- una compagnia di richiamati prevista per la compa 

gniandi Capua. 

. Riserva divisionale orientata ad intervenire a favore 
dell'area v i ta le: 
. . un nucleo mobile per D.T. - Compagnia Benevento. 

, Legione Salerno 

aree v i t a l i . - . : . - - -
area vitale di secondo grado: c i t t à di Salerno 
del territorio del grappo interno 

- aree 

FORZE: . 1° tempo - tutte quelle dipendenti dal gruppo inter 
no 

', Riserve se t tor ia l i : quelle del la compagnia comando 
della legione di Salerno + una compagnia 
di mil i tari fornita dal gruppo esterno 

. 2° tempo - una compagnia di richiamati per i l grup_ 
1 pò interno di Salerno, da Impiegarsi ad 

integrazione del le riserve se t tor ia l i . 

(1-1) Nel rimanente territorio di giurisdizione: 
. Blocco di riserva autocarrata da concentrarsi in un 

- L A 
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secondo tempo nell'area v i t a l e : 
- un nucleo mobile per D.T. - Legione Salerno. 

• Riserva divisionale orientata ad intervenire a favo 
re dell'area v i ta le : 
. . una compagnia di richiamati prevista per i l grup_ 

pò di Mat era.' 
. . un nucleo mobile per D.T. - Compagnia S.Angelo de 

Lombardi 
. . un nucleo mobile per D.T. - Compagnia Matera 

Ji^JL^Jjyyygaro, 
Aree v i t a l i : 

( 1 -) Area vi tale di secondo grado: c i t tà di Catanzaro - ar< 
del territorio del gruppo interno I 

POZZE: . 1 ° tempo - tutte quelle dipendenti dal gruppo 
interno 

. Riserve se t tor ia l i : quelle' della compagnia 
comando della legione di Catanzaro 

. 2° tempo - una compagnia di richiamati per i l 
gruppo interno di Catanzaro, da im 
piegarsi ad integrazione delle r isei 
Te s e t t o r i a l i . 

(1-1) Nel rimanente territorio di giurisdizione: 
. Blocco di riserva autocarrata da concentrarsi i n un 

secondo tempo nell'area v i t a l e : 
- un nucleo mobile per D.T. - Legione Catanzaro (gi i 

nucleo autocarrato) 
- un nucleo mobile per D.T. - Compagnia Nicastro 
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- un nucleo mobile per D.T, — Compagnia Cotrone 

. Riserva divisionale orientata ad intervenire a favoi 
dell'area v i t a l e : 
. . un nucleo mobile per D.T. - Compagaia Castroville 
. . un nucleo mobile per D.T. - Compagala Paola 
. . u n nucleo mobile per D.T. — Compagnia Cosenza 
. . un nucleo mobile per D.T. - Compagnia Locri 
. . un nucleo mobile per D.T. - Compagnia Reggio Cale 

bri a. 

-Territorio di giurisdizione della H Brigata 

.Legione Bari 

Aree v i t a l i : '" ' 
( 1 ) Area vi tale di primo grado: c i t t à di Bari - area del 

territorio del gruppo ' 

FORZE: . 1 ° tempo - tutte quelle dipendenti dal gruppo 
. Riserve se t tor ia l i : quelle del la compagaia coma; 

do della legione di Bari + una compa 
gaia del gruppo di Bari 

. 2° tempo - una compagnia di richiamati per i l 
gruppo di Bari, da impiegarsi ad i n 
tegrazione del le riserve s e t tor ia l i . 

(1-1) Nel rimanente terri torio di giurisdizione: • 
i 

• Blocco di riserva autocarrata da concentrarsi i n 
un secondo tempo nell'area v i t a l e : 
- un-.nucleo mobile per" D.T* \ i Stazione Gioia del 

Colle 
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• Riserva di visionale orientata ad intervenire a fave 
re dell'area v i t a l e : 
. . nn nucleo mobile per D.T. - Compagnia Brindisi 
. . una compagnia richiamati per .la compagnia di 

Barletta 

( '2) area vitale' di secondo grado: area del territorio del 
gruppo di Foggia-

FORZE: . 1 ° tempo - tutte quelle dipendenti dal gruppo 
di Foggia 

. Riserve s e t tor ia l i : una compagaia fornita dal 
gruppo di Foggia 

. 2° tempo - una compagnia di richiamati per i l 
gruppo di Foggia, da impiegarsi ad 
integrazione'delle riserve set tori al 

(2-1) Nel rimanente terr i tor io di giurisdizione: 
• Blocco di riserva autocarrata da concentrarsi i n 

un secondo tempo nel l 'area v i t a l e : 
- un nucleo mobile per D.T. - Compagnia S. Severo (già 

nucleo autocarrato di 
Poggia) 

. Riserva divisionale orientata ad intervenire a favor 
dell'area v i t a l e : 
. . u n nucleo mobile per D.T. - Tenenza di Andria 

(3) Area v i ta le di secondo grado: area del terri tòrio del 

gruppo di Taranto J 
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FORZE: 1° tempo: tutte quelle dipendenti dal gruppo & 

Taranto 
•riserve s e t t o r i a l i : nna compagnia del gruppo 

Taranto 
2° tempo: una compagnia di richiamati per i l 

gruppo di Taranto, da impiegarsi ad 
integrazione del le riserve settorial. 

( 3-1) Nel rimanente terr i tor io di giurisdizione: 
. Blocco di riserva autocarrata da concentrarsi in un 

secondo tempo nell 'area v i t a l e : 
- un nucleo mobile per D.T. - Compagnia di Taranto 

.Riserva divisionale orientata ad intervenire a favore 
del l 'area-v i ta le: . . . . . _ 
. . un nucleo mobile per D.T. - compagnia Lecce 

Aree v i t a l i 
( 1 ) Area vi ta le di secondo grado: area del territorio del 

gruppo di Chi e t i 

FORZE: . 1 ° tempo - tut te quelle dipendenti dal gruppo 
. Riserve -settorial i : quelle del la compagnia cornane 

della legione di Chi e t i 
. 2° tempo - una compagnia di richiamati per i l gn 

pò di Chi e t i , da impiegarsi ad integra 
z i one del le riserve s e t t o r i a l i . 

(1-1) Nel rimanente terr i tor io di giuri sdì z i one: 
. Blocco di riserva autocarrata da concentrarsi in un se 

condo tempo nell 'area v i t a l e : 

■ / ■ 
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— un nùcleo autocarrato per D.T. - Legione Chieti 
— nn nucleo autocarrato per D.T. - Compagnia Pesoara 

. Riserva divisionale orientata ad intervenire a favore 
dell 'area v i ta l e : 
..•una compagnia richiamati - compagnia di Avezzano 
..una compagnia richiamati — compagnia Sulmona 
..un nucleo mobile per D.T, - gruppo Campobasso 
..un nucleo mobile per D.T. - gruppo L'Aquila 
. .un nucleo mobile per D.T. - gruppo Teramo 

-Territorio di giurisdizione della TI Brigata 

•ll|£Ì2nJ_?§leJB0 

Aree v i t a l i : 
Area v i ta l e di PTÌ">O graie; c i t tà di Palenao >- area del 
terr i tor io del gruppo interno 

FORZE: . 1° tempo - tut te quelle dipendenti dal gruppo intern 
. Riserve s e t t o r i a l i : quelle del la compagnia comando 

della legione di Palermo 
* 2° tempo - una compagnia di richiamati per i l grup_ 

pò di Palermo interno, da impiegarsi ad 
integrazione del le riserve s e t t o r i a l i . 

(1-1) Nel rimanente t err i tor io di giurisdizione: 
•Blocco di riserva autocarrata da concentrarsi in un se 
condo tempo nel l 'area v i t a l e : 
- un nucleo mobile per D.T. - Compagnia di Trapani 

J^ 
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• Riserva divisionale orientata ad intervenire a 
favore dell 'area v i t a l e : 
• •Tina compagnia di mi l i t a r i forni ta dal gruppo 

esterno; 

area v i t a l e di secondo grado: area del te r r i tor io del 
gruppo di Caltanissetta 

FORZE: . 1 ° tempo - t u t t e quelle dipendenti dal gruppo 
. Riserve se t to r ia l i : una compagnia fornita dal 

gruppo di Cai "tanis setta 
. 2° tempo - una compagnia di richiamati per l a 

compagnia di Caltani ssetta, da impif 
garsi ad integrazione delle riserve 
s e t t o r i a l i , 

(2-1) Nel rimanente te r r i tor io di giurisdizione: 

•Blocco di riserva autocarrata da concentrarsi in un 
secondo tempo nell 'area v i t a l e : 
-un nucleo mobile per D.T. - compagnia Caltanissetta 

(già nucleo autocarrato) 
I 

.Riserva divisionale orientata ad intervenire a l ivore 
del l 'area v i ta le : 
..un nucleo mobile per D.T. — Compagnia Enna 

(3 ) area vi ta le di secondo grado: area del te r r i tor io del 
gruppo di Agrigento 

FORZE: . 1 ° tempo - tu t t e quelle dipendenti dal gruppo 

' . -7 
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• Legione Messina 
Aree v i t a l i : 

( 1 ) Area v i ta le di primo grado: c i t t à di Messina - area 
del territorio del gruppo interne. 

FORZE: .1° tempo - tut te quelle dipendenti dal gruppo 
interno 

.Riserve se t tor ia l i : quelle della compagaia comand 
della legione di Messina 

.2° tempo - una compagaia di richiamati per i l 
gruppo interno di Messina, da impiegar 
ad integrazione del le riserve settoria 

(1-1) . Nel rjmenente terri torio di giurisdizione: 
. Blocco di riserva autocarrata oa Concentrarsi in un 

secondo tempo nel l 'area v i t a l e : 
-un nucleo mobile per D.T. - Legione Messina 

. Riserva divisionale orientata ad intervenire a favo 
re dell'area v i ta l e : 
..una compagnia del gruppo esterno di Messina 

( 2 ) area vitale di secondo grado: area del territorio 
del gruppo di Catania 

FORZE: .1° tempo - tutte quelle dipendenti dal gruppo 
di Catania 

•Riserve settoriali: una compagaia fornita dal 
gruppo di Catania^ 

y\ .2° tempo - una compagnia di richiamati per il 
gruppo di Catania.,da impiegarsi ad 
integrazione delle riserve settoriali^ 

] 

./. 
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( 2-1 ) Nel rimanente terr i tor io di giurisdizione: 
. Sloceo di riserva autocarrata da concentrarsi ' 

in un secondo tempo nel l 'area v i t a l e : 
-un nucleo mobile per D.T, - Compagnia Catania 

. Riserva divisionale orientata ad intervenire a 
favore dell'area v i t a l e : 
..un nucleo mobile per D.T. - Compagala Augusta. 

(3 ) area v i ta le di. secondo grado: area del terr i tor io 
del gruppo di Siracusa 

FORZE: .1° tempo - tutte quelle dipendenti dal gruppo 
di Siracusa 

.Riserve se t tor ia l i : una compagnia fornita dal 
gruppo di Siracusa 

12° tempo - u n a compagnia richiamati per i l gruj 
pò di Siracusa, da impiegar 
ad integrazione delle r i ser 
ve s e t t o r i a l i . 

(3-1) Nel rimanente terri torio di giurisdizione: 
. Blocco di riserva autocarrata da concentrarsi i n un 

secondo tempo nel l 'area v i t a l e : 
-un nucleo mobile per D.T. - Compagnia di Siracusa 

. Riserva divisionale orientata ad intervenire a favói 
del l 'area v i ta l e : 
• •un nucleo mobile per D.T. - Compagnia Ragusa (già 

nucleo autocarrato Sa 
gasa) . 

k ^ T \ -
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PARTE IV - COMANDO - COLLEGAMENTI - TRASMISSIONI 

1 - Dislocazione posti comando. 
a)- posto comando principale della 3* Division» 

( D'Acquisto): inizialmente a Napoli nella 
sede stanziale; successivamente in località 
da definire; 

b)- comando di sostituzione: comando V* Brigat 
in cui P.C. sarà dislocato in zona da sta 
bilire; 

e)- posti comando delle forze operanti in 
ciascuna area vitale: 
-aree vitali di primo grado 
.area del gruppo di Napoli: sede stanziai 
legione di Napoli 
.area del gruppo di Bari: sede stanziale 
legione di Bari 
.area del gruppo di Palermo: sede stanzia 
legione Palermo 

-aree vitali di secondo grado 
•area del gruppo di Caserta: sede stanzi 
- gruppo di Caserta 
•area del gruppo di Salerno: sede stanzi 
legione di Salerno; 
•rea del grappo di Catanzaro: sede stanzi E 
legione di Catanzaro 

./. 
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•area del gruppo di Foggia: sede stanziale gru 
pò di Foggia 
.area del gruppo di Taranto: sede stanziale gn 
pò di Taranto 
.area del gruppo, di Chieti :sede stanziale leg: 
ne Chieti 
.area del gruppo gruppo di Caltani ssetta: sede 
stanziale'gruppo di Caltanissetta; 
•area del gruppo di Agrigento: sede sxanziale 
gruppo di Agrigento 
.area del grappo di Messina: sede stanziale 
legione Messina 
.area del gruppo di Catania: sede stanziale 
gruppo di Catania 
.area del gruppo di Siracusa: aede stanziale 
gruppo di Siracusa 

2 - Collegamenti da realizzare 
a)- reti di comando 

1. posto comando principale della Divisione 
con: 

posti comando di tutte le aree vitali; 
comandi V , VI e U Brigata. 

2. comando V Brigata con: 
posti comando di tutte le aree vitali 
della giurisdizione; 

2, comando VI Brigata con: 
posti comando di tutte le aree vitali 
della giurisdizione; 
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4. comando IX Brigata con: 

posti comando di tutte le aree vitali 
della giurisdizione. 

b)- rete delle informazioni: 
-rete interne di tutti i comandi e reparti interej 
sati al servizio di avvistamento. 

e)- rete interne dèi comandi dipendenti e reparti ino 
bilitati: 
saranno realizzate con il personale ed i mezzi in 
organico delle stesse unità; 

d)- prescrizioni: 
i collegamenti di cui sopra saranno realizzati usu 
fruendo: ' " 
-della rete radio prevista per lo stato di emergen' 
interna; 

-della rete telefonica e telegrafica,militare e 
civile esistenti. 

PARTE V - ORGANIZZAZIONE LOGISTICA - SERVIZI 

Predisposizioni: accasermamento e dislocazione posti 
munizioni ( p.Mu ); 
Riserva 

x^^c, 
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r. 

Generale dell'Arma deiuarabinieri 
UFFICIO DEL VICI* COMANDANTE GENERALE ^/f^ls^ 

/Nr.b/3 di prot.R.P. Soma, li 15 giugno 1967 
OGGETTO» Esito di indagine. 

Al Signor Generale di O.A. s.p.e. Carlo i OIGLIERI 
Comandante Generale dell'Arma l / S E P E 

Ai fini della riceroa di chi possa aver fornito le dichiarazioni 
contenute nel n. 21 del settimanale "ESPRESSO,, del 21 maggio 1967, ; 
ho avviato la inchiesta^ della quale sono stato incaricato con i fo­
gli n.15/1 e 15/2 di prot.R.P., rispettivamente del 18 e 24 maggio 
1967. -

Per ragioni di riservatezza prospettate verbalmente, non ho rite­
nuto avvalermi di "qualificati ufficiali di grado elevato", prefcren 
do interrogare personalmente alcuni generali e colonnelli ohe, per 
la carica ricoperta nell'epoca* e*i»ero una p&i-te nelle predisposizio­
ni adottate nel 1964 per. fronteggiare eventuali emergenze o turoamen 
ti dell'O.P. 

, Pur ritenendo ohe una più ampia possiti:Ha di estensione degli ajj 
oertaraenti avrebbe giovato alla completezza di indagine, in aderenza 
alle direttive impartitemi, ni sono strettamente limitato alla rioer-
oa degli eventuali autori di indiscrezioni. 

In relazione all'opportunità di rendermi oonto dell'oggetto delle 
indiscrezioni, non ho potuto però prescindere dal chiedere «gli uffi­
ciali interrogati una esposizione suoointa di quanto fosse s'ioro cono-' 
aoenza sui fatti del luglio 1964. 

- .A 

c 
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In particolare: 
ho intrattenuto sull'argomento i sottonotati ufficiali ai quali ho 
richiesto dichiarazióni (allegate alla presente) al fine di lasciar 
traccia agli atti di quanto essi, a distanza di tempo, sono stati 
in grado di rioordare: 

Gen.brig. LEPORE Oreste; 
" " PICCHIOTTI Franco; , 
" " AZZARI Dagobertò; « ' 
" " ZINZA Cosimo; 
Col. DALLA CHIESA Romolo; 
" SOTTILETTI Roberto; ' 
« BITTONI luigi. 

'• mi sono limitato invece a sentire verbalmente i seguenti: 
• • Col. 
. . « 

ti 

s , T . C o l . 

FERRARA Arnaldo ; 
VENDOLA ' Michele ; " 
PALuKBO Giuseppe; 
MINGARELLI Dino. 

Non ho mancato di considerare la categoria dei colonnelli a di­
sposizione, con colloqui o riferimenti indiretti. ' 

Pur tralasciando ogni esposizione a tale riguardo, esulando dal 
compito assegnatomi, ritengo di non potermi esimere dal riferire le 
seguenti osservazioni in merito alle misure cautelative che furono aj> 
prontate: ' 
•. gli elenchi di persone pericolose, da arrestare in paso di necessi­

tà, sono stati -preparati dal SITAR e consegnati all'Arma da elemen­
ti del servizio di controspionaggio, incaricati pure di collabora­
zione per il oaBO ohe le misure previste avessero dovuto essere mes-

. se in atto, conferendosi oosl all'organismo speoiale un ruolo di 
collaborazione direttivo nei oonfronti dell'Arma territoriale; 

•.A 
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• tutte le predisposizioni sono state prese all'insaputa della P.S., 
t cioè proprio di chi, alle dipendenze del Ministero dell'Interno, 

primo responsabile dell'ordine pubblico nel Paese, è preposto a ta­
le materia, agendo in stretta unione con l'Arma. 

A giudicare dall'ermetico riserbo, ohe indusse il Comandante ge­
nerale dell'epoca ad escludere dai preparativi e da ogni conoscenza 
di essi molti dei generali e lo stesso Vicecomandante generale, nel 
caso specifico è apparso chiaro che, nella deprecata eventualità di 
passare all'azione, il Comandante generale intendeva operare soltanto 
oon elementi fidati dell'Arma ed in unione ool SIFAR, del quale sem­
bra avesse disponibilità oompleta. 

Da alcune discordanze delle dichiarazioni rese, sia soritte che ver 
.bali, ho potuto dedurre che'non tutti gli uffioiali che ho interroga­
to sono stati veritieri'. Alcuni "tra* essi, di medesime circostanze,han-
no taciuto particolari o dato versioni diverse, suffragando il mio 
convincimenti- che ferze esterne abbiane cercato di influenzare la ri­
velazione della verità, seoondo un malinteso interesse a nasconderla 
per non nuocere al buon nome dell'Arma* 

In particolare, nel oorso dei miei oolloqui, ho appreso che il gen, 
CERTO ha svolto,presso diversi uffioiali generali e colonnelli,*opera 
intesa a dissuaderli, se interrogati, dal far oenno di quanto era loro 
noto su predisposizioni e ordini impartiti nelle riunioni.del giueqsj. 

I suoi indebiti interventi hanno originato perplessità e reticenze, - -
e recato intralcio alla mia indagine sseguita per ordini di V . E » X ^ ^/ 

Sul movente ohe li ha determinati, non sembra naturale ohe egli si 
sia'mosso di propria iniziativa. 

i Potendo aver egli agito su richiesta di miei superiori in grado, ho 
soprasseduto dell'interrogarlo, in attesa di direttive di V.E. Comun-
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que ne segnalo il comportamento che giudioo signifxcsffivo e di gravi­
tà eccezionale, essendo rivolto ad alterare le risultanze di una in­
chiesta. 

Per quanto riguarda l'individuazione di ufficiali che potrebbero 
aver fatto indiscrezioni, l'indagine si è rivelata di estrema diffi­
coltà e ciò sia per i limiti entro i quali ho dovuto contenere gli 
accertamenti sia per la linea di assoluto 'riserbo consigliata da V.E., 
in relazione alla opportunità di evitare, ad ogni costo, diffusioni 
e pubblicità nocive. 

Non pub procedersi quindi che per illazioni, almeno per il momen­
to. tenuto conto che l'ex on. Schiano avrebbe incontrato il gen. de 
LORENZO nel 1965 e trattato della materia, egli ne aveva avuto noti­
zia in epoca anteriore all'incontro. Considerazione analoga pub farsi 
per quanto riguarda il sen.Parri, riferita all'estate del 1966. 

Negli ambienti Geli'»Arma, al di fuori della cerchia di quegli uffi­
ciali che furono interessati delle predisposizioni del giugno I964| 
si parlò, specie dopo la suluzioue della crisi ministerials, di misu­
re che erano state predisposte ma in termini non precisi e oon rela­
tivo disinteresse, dato che il momento critioo era ormai trascorso. 

E a quell'epoca lontana le voci possono essere trapelate all'ester­
no anche perché le misure predisposte richiedevano indubbiamente il 
Concorso di numeroso personale al quale non poteva sfuggire la loro 
connessione oon la diffidi e situazione del momento.-

Riserva di oomunioare ogni eventuale emergenza.** 

IL GENERALE DI DIVISIONE 
. x/g VICE DOMANDANTE GENERALE 

(Giorgio Manes) 
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IS E G R 1 T O 
-ksMsa^riU il 

DICHIARAZIONE resa dal gen. Oreste LEPORE al gen. MANES i l 22 «aggio 1967 
nell'Uffioio del Viceoomandante Generale dell'Ansa. 

Vi fu un rapporto al Comando di Divisione in giorno del giugno 1964 ohe ne 
sono in grado di precisare. Fu tenuto dal gen. CENTO e# v i parteciparono tv 
t i 1 comandanti di legione (esclusi quelli di brigata)'nonché 11 ÌenT>ool/« 
EITTONIj capo di S.M. della Divisione. Soopo del rapporto era di dare dirt 
tive per seguire attentamente la situazione ohe, a oausa della orisi govei 
nativa, era di f f io i le . Ci vennero impartiti ordini verbali dii 
a) - rivedere i progetti esistenti per i 'oasi di turbamenti di 0;P,, conoe 

tat i a suo tempo oon la Questura; , 
b) - tenere aggiornati i nominativi delle persone perioolose e sospette, x 

volgendo su di loro l'attenzione e, in osso di bisogno, fermarle. Non 
furono dati elenohi di persone redatti dal SIFAR; 

e) - ci fu raccomandata massima riservatezza. 
Mi l imitai, per la mia legione, a Impartire direttive verbali ai oomandant 
di jgruppo. 
Nel giorni suooessivl vi fu altrfl •»<np}nw j*<ft ristretta glia quale parte­
cipammo i l col. FERRARA. SOTTILETTI ed io . per ripartire la città jH Bftma 
in 3 settori di oui ognuno avrebbe dovuto essere responsabile. A me.fu as­
segnato i l settore Maoao-Prenestino. Tuscolano. s to . > • 
Non saprei dire né se indisSrezioni v i furono, ne'se esse rimontino al 196< 
quando vi fu un gran parlare in ogni ambiente, di.pretesi oolpi &%*mstato s 
la stampa nazionale ed estera ne parlò ^9X diverse settimane. ;/' 
In ogni oaso non sono in condizioni di formulare aloun fondato sospetto* su 
Ohioohesaia.- * t* 

Sì* 



Senato della Repubblica — 136 — Camera dei deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

■3-f MM. 
9 

DICHIARAZIONE resTdal gen. Pranco PICCHIOTTI al gen. MANES il 20.5.1967 
nell'Ufficio del Vioeoomandante Generale dell'Arma. 

• Con riferimento all'articolo apparso sul settimanale "l'Espresso" del 1 + 
macgio 1967 devo escludere ohe il rapporto di uffioiali al.Comando .Gener 
le abbia avuto luogo. Potrebbe trattarsi di una oonvooazione dei 3 ooman 
danti di divisione da parte del gen. de LORENZO nel marzo o aprile 1964* 
[durante T.& quale probabilmente si parlo di aggiornamento di noti piani. 
Dic­Q­Probabilmente perchè ne lo ne 11 sottooapo teri.ool» de JULIO vi ass 
stemmo. Metto in relazione l'ipotesi oon la euooésolva oonvooazione dei 
Capi di s7M. delle 3 divisioni, presenti'alcuni ufficiali del SIFAR, nel 
quale io stesso impartii, su ordine del gen, de LORENZO, disposizioni pe 
l'aggiornamento dei piani per la tutela dell'ordine pubblico. Per il eoo 
dinaraento di tale azione di aggiornamento incaricai il ten.ool. TUCCARI 
capo del II Reparto, che tenne i oontatti oon i 3 oapi S.M. divisionali, 
con i quali ultimi cooperarono uffioiali del O.S. dei centri distaccati. 
Beninteso il gen. de LORENZO non parlò mai di pretesi colpi di stato o d 
finalità del genere a cui questa azione­poteva essere diretta. Non sfugg 
va però che la preoocupazione di mettere a punto la pianificazione era m 
tivata da una situazione delicata per l'ordine pubblico e ohe si voleva 
mantenere l'apparato di sicurezza dello Stato pronto ad Intervenire, in 
caso di emergenza, per far fronte a qualsiasi sovvertimento. Peraltro la 
situazione politioa del momento, oom'è noto, si feoe anoora più­pesante 
nella 2* metà del giugno 1964* L'attività periferica conseguente ebbe lu 
go a livello del oomando di­divisione ed 1 rispettivi comandanti e (japi 
S.M. potranno dare più dettagliate notizie* * 

■ Ho letto l'artioolo de "l'Espresso" del 21*5*1967 • non saprei dare jitil 
indicazioni per identifioare le persone ohe avrebbero fatto indisorezlon 
alla Stampa. ? '}■''' • 

' A conoscenza delle predisposizioni da adottare non potevano essere solo 
gli uffioiali di divisione e oapi di S.M. ma certamente anohe il persona 
dei rispettivi uffici e oomandant! di legione e gruppi ohe furono pèlezi 
nati a collaborare, nonohè qualcuno degli uomini che avrebbe dovuto'part 
cipare a eventuali fermi ed arresti di persone pericolose ohe i piajii pr 
vedevano. Inoltre dovevano essere al oorrente gli elementi del C.JJjj" ohe 
avevano redatto e poi aggiornato gli ­elenohi delle persone ohe avrebbero 
dovuto essere arrestate se 1 piani fossero stati attuati* * 

• Non mi oonsta vi siano state intese, almeno'da parte del Oomando General 
oon le autorità di P.S.­

$-'./j!/U* /****& 
. tk-6 
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DICHIARAZIONE resa dal gen. AZZARI Dagoberto a l gen. MANES i l 4 giugno 196 
nel l 'Uf f ic io del.Vioeoomandante generale dell'Arma.- ' 

Verso l a f ine del giugno 1964 fui oonvooato per l e ore 11 circa de l gie 
no dopo al comando della Divisione di Soma, con chiamata telefonica 'fattar 
dal teritfeoT.^ITTOHI. Non ne ohiari i l motivo e mi disse di indossare l ' a i 
•fo c iv i l e e di non preoccuparmi se dati g l i orari ferrotdari,' foss i giunte 
in ritardo sull'ora* Credetti fosse una ohiamata personale ma non mi stupi 
quando, giunto al oomando di divisione 15 0 20 minuti dopo l e ore 11, v i 
trovai diversi miei col leghi comandanti di leg ione . tra^j quali ricordo l ì . 
colonnelli.PUCCI, CITANNA e PALOMBIjfpresente pure^ a parte. 13- ten.gol» 
GENTILE_deXJSIl!AR1̂  che era vicino al t en .co l . BITTONI. oa"pV^T10g3ÌÌla 
divisione.*Notai ohe mancava BARGERO. colonnello^comandante l a legione di 
Perugia, l i rapporto era già avviato ed. j.lgen^ t t CENTO rimase con noi pochi 
minuti, almeno dopo i l mio arrivo. Fu BITTONI.' a proseguire nella trattazic 
ne dell'argomento che riguardava misure di sicurezza di emergenza; e g l i ai 
ja già distribuito elenchi di personetappartenent^ a l P»0«I*j ohe. da quani 

7
potei capire, dovevano essere s t a t i dull 1X31

 l
UlPAA

l
f
l
HJUiiiU

l
"J)U'

L
eva presumersi 

\da l la presenza del(c i tato' t e n . c o l . GENTILE, Idei Ò.S. di Roma,\Gli elenchi 
che mi furono consegnati erano copie fotostrfWohe di quattro Togli d i v i s i 

'- pfper provincia, contenenti una quarantina di persone appartenenti al P.O.I. snafej 
l b } * -

tt 

tutte delle Marche che avrebbero dovuto essere aub̂ lfo arrestate qualora 
fosse pervenuto ordine o del "Comandante generale de'LORENZO, o dal­'gepo Ai 
S.M., gen. PICCHIOTTI, oppure dal sottooapo di S.M*. ool. de JULIO.'Gli aj 
restati avrebbero"dovuto ,essere concentrati o all'aeroporto di Falconara." 
pure nel porto di Ancona, per essere poi fatti proseguire via aerea o v: 

mare per un'isola di oui fu fatto vago aooenno e In ogni oaso secondo isti 
Tfcioni che sarebbero state date al momento dovuto* i *­.**• 

Non furono dati ordini scritti. 01 fu raooomandato di non far parola m 
meno ai rispettivi comandanti­ di Brigata: ricordo ohe mentre per inedia cot 
era semplice perche 11 mio superiore non era nella stessa sede, commentai 
con il collega PALOMBI di Bologna 11 suo Imbarazzo nei riguardi del yenere 
le MUSOLTJTO. . r 

Rientrato in sede, chiamai separatamente, faoendoli convenire ad Anoons 
in abito olvile.. i oomandanti di gruppo ai quali, senza ohiarire lo BÓOPO. 
diedi l'noml ., delle persone della rispettiva provinola, per oonoscere il 
grado di pericolosità degli isoritti. Appresi cosi ohe l'elenoo non era a£ 
giomato, figurandovi persone decedute, trasferjfca oppure affatto perloolc 

Oiroa una die0ina di giorni dopo, ebbe luogo, oon le Modalità riservate 
della precedente, altra riunione al oomando della Divisione di Roma e qui\ 
rappresentai l'inoompletezza degli elenchi, ohe peraltro anche 11 SlFARpa\ 
va potuto constatare, tanto ohe ottenemmo fogli di aggiunte e varianti.Tpc 
quelli ohe prospettai non risultavano pericolosi, 11 ten.ccl. BITTONI m i " 
disse d'i lasciarli "perchè trattatasi di quadri dirigenti dell'apparato! ~ag 

*f ÌL-^M^-
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*> 
giungendo ohe l'ente ohe li aveva segnalati sapeva bene il fatto suoffl/* 

­ Non venne mai dato l'ordine di dar corso elle predisposizioni in argomen 
f\ torma gli elenchi li^can servammo a titolo personale, oome memoria; senza 

assumerli in oàrloo!lRicordo ohe quando cedetti 11 óotiando' delia­Legione. 
1 li passai, allo*'STeB4fo titolo, al mio suooessore. col* CANGER.. \_l kj—•" 
­ Nessun aooordo fu preso oon la P.S. dato ohe avevamo ordini di non far 
parola ad alouno, nemmeno ripeto* ai nostri superiori diretti. \ ■ 

­ Non sono in grado di dare indicazioni su oome o su ohi abbia potuto far 
trapelare, né a quell'epooa né di reoente, notizie alla'stampa, in relè 
zione con quanto nel mese di maggio fu pubblicato dal settimanaleVlo 
ESPRESSO".­ • • » • • » 

U*J* J£&-

* ­ ~ ­ ­ T ri 
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DICHIARAZIONE resa dal gen. Cosimo ZINZA al gen. MANES il 21.5.1967 
nell'Ufficio del Vicecomandante Generale dell'Arma. 

Nel 1964 ero comandante della legione.di Milano. H 27 giugno di quell'anno, 
mentre ero in licenza a Pinzolo (Trento), appresi dalla radio la caduta del 
governo MORO. Date le possibili ripercussioni dell'evento, ritenni opportu­
no rientrare in servizio e, nello stesso pomeriggio,'rientrai e Milano, pre­
via autorizzazione del gen. MARKERT, oomandante della Divisione. Il giorno 
dopo o in uno dei giorni immediatamente successivi fui convocato a rapporto 
al oomando della divisione insieme con altri colonnelli e generali, tra i 
quali rloordo i generali AURIGO e OIRAVEGNA. nonohe 11 ool* PASQUALINI e il 
ten.col. .MINGARELLI. oapo S.M. della divisione. Il gen. MARKERT, oi distri­
buì un opuscoletto azzurro oompilato dal SIFAR oon l'elenoo'di persone da 
fermare a seguito di epeoifico ordine. Esse avrebbero dovuto essere rileva­
te dalle case in ora conveniente del mattino o della notte, convogliati in 
una determinata località - per la precisione, in ambienti militari dell'ae­
roporto di Linate quelli di Milano - per essere suooesalvamente destinati 
in altra località non ooraunioataoi. Nella circostanza, sia 11 Oomando della 
Legione, sia 1 comandi territoriali della oittà, nonché le stazioni di Mila­
no e comandi periferioi dovevano assumere una particolare dislooazione con­
centrandosi in determinate oaserme (ad es. caserma lesionale. caserma Monte-
bello e mi pare caserma Lamarmora).come specificate in un piano che mi pare 
"fosse denominato SIGMA. Rloordo ohe sia 11 gen. AURIGO ohe 11 sottoscritto 
rivolgemmo qualche richiesta di precisazione, non senza muovere obiezioni e 
•riserva sugli inconvenienti che potevano sorgere nel!'attuazione,!tanto più 
che avremmo dovuto jToon l'ausnflo del SIFAR?realizzare espedienti per pene 
trare nelle case deT designati, ohe nella sola città di Milano granò Al o~ 
47* le riunione durò un paio di orèffLe predisposizioni Impartite ài riferi 
vano solo al fermo delle persone dt»oui all'elenoo fornitooi. ZI gei). MAREE 
raooomando assoluta riservatezza, oiroosorivendo la oonosoenza alle'persone 
che avrebbero dovuto operare, da designare anohe a loro insaputa e-pjLmitan-
do alle stesse la stretta conoscenza dei singoli compiti loro affidati. 

Per. quanto mi riguarda, affidai l'inoarioo al ten.ool* (PANCINI. oapp uffioi 
O.A.I.0.,ohe importi le disposizioni al gruppo interno di Milano (tin.col. 
SARTI) per orientarlo ai pompiti ohe secondo 11 piano avrebbero dovuto as­
solvere 1 suoi dipendenti. SARTI feoe anche la rioognizioné per reperimento 
di locali di conoentramento degli arre standi presso l'aeroporto divinate. 
Naturalmente si servi di uffioiali e sottuffioiali dipendenti* < 
Nei giorni successivi venne a Milano 11 Vioeoomandante gen. MANES; 'ebbi nod 
di agevolargli alcuni oontatti oon personalità del Biondo eoonomloo e indu­
striale e, ligio agli ordini ricevuti flal, gen .MARKERT, wan feoi a lui paro­
la di quanto era stato predisposto* 
La P.S. non oonsta fosse a oonosoenza della oosa, oome potei dedurre e non 
senza sorpresa, ohe né il Prefetto, né il Questore oon i quali avevo conti­
nui e cordialissimi rapporti, mi sfiorassero l'argomento* , 

J^M^^^j^ 
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Non saprei dare un giudizio né dome le cose si' siano diffuse, sta pen se 
che inevitabilmente, pur oon ogni limitazione imposta dalla riservato: 
za, numerose persone (ufficiali e sottuffioiali) dovettero essere mesi 
a oonosoenza, finendo per comprenderne anche le finalità* ' 
La Stampa dell'epooa menò rumore­su pretesi Intendimenti di tentativi 
di oolpi di stato, e su illazioni di ogni genere, ma tutto ei plaoò si 
cessivamente oon la nomina del governo MORO,­ ,' 

* « • 
Non sono in grado di formulare sospetti su elementi dell'Arma che pos­
sano aver fatto eventuali indiscrezioni a giornalisti, potendo la cost 
risalire ad epooa remota, cioè all'anno 1964•■ 

io. hM n. 

S E G Ò ; ! 
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DICHIARAZIONE resa dal co l . Romolo DALLA CHIESA a l gen. MANES i l 21.5.196' 
nel l 'Uff ioio del Viceoomandante Generale dell'Arma* 

9 
A 

X 

In epoca del 1964* che sarei propenso a collocare nel mese di maggio, ri­
cordo di essere stato .convocato al Oomando Generale, assieme ai colleghi 
capi di S.M. delle Divisioni, tenenti- colonnelli BITTONI e MINGARELLI. Ci 
recammo dal ten.oolonnello TUOCARI, capo del II Reparto, il quale ci ohia-
ri ohe la oonvooazione traeva origine dalla particolare situazione del mo­
mento, ohe destava preoocupazione a oouea delle frequenti agitazioni e indi 
e_ali suscitate dal..P.OtI._* ohe avrebbero potuto sfooiare in movimenti di 
piazza. Era quindi necessario rivolgere l'attenzione su questo partito e 
adottare adeguate misure. Ci preannuncio ohe avremmo avuto, a cura del 
SIFAR, elenchi di persone dal Pu Q«I»A[affiiv48Mme-^.^£P^^L-uJ>tl?^3tìai 
che, se fosse stato n e e e s s ario, avTeramo oó'vuItô  rfirna!r reisxaTeT uracco li 
gnb quindi nell'ufficio del Capo di S.M. dell'Arma, «ren. PICCHIOTTI, ove 
erano già alcuni uffioiali del SIFAR, tra 1 quaiT*iTaIlora oolonnelio AL= 
LAVENA e due o tre altri, tutti in abito oivile. H gen. PICCHIOTTI nello 
spiegare anch'egli il motivo della convocazione, aggiunse ohe, a cura del 
C.S., ci sarebbero state consegnate liste di persone da arrestare, perché 
estremamente pericolose, riguardanti le nostre rispettive divisioni e av­
verti ohe pero 1 dati contenuti negli elenohi non davano oompleto affida­
mento, specie nelle indicazioni su sede, abitazione, cariche e perfino sul 
la loro attuale esistenza in-vita. Comunque avrebbe provveduto lo stesso 
SIFAR ai necessari aggiornamento. Papolsò pure che non dovevano essere da­
te disposizione -scritte né lasciati appunti agii atti d'uffioio,*".ohe ie 

divise per legione è oonsegMatcTar rispetti-liste avrebbero dovuio essere 

tò 

vi comandanti t limitandole ai nomi interessanti le giurisdizioni Regiona­
li. Il gen., PICCHIOTTI prescrisse ohe, previ ftOOèrTamentl della Qgrgispon-
denza delle liste alla realtà attuale, oooorreva predisporre le cjoéb in me 
do da poter operare gli eventuali arresti nel più breve tempo dall'ordine 
telefonico che sarebbe stato Impartito dal Oomando Generale* Dispose pure 
òhe 1 comandanti di legione avrebbero dovuto reperire posti idonei di oon-
centramento so e gli end oli in località sicure nel quadro tifila situéiione 
generale,,per trattenervi gli arrestati da convogliare in seoondo tempo 
che 11 ComanjLg Generale avrebbe comunicato al momento opportuno: pósti o 
aeroporti./Raccomandò pure massima riservate zzaje di liiultmt» In flifftreto-
ne fjatusAf^npi nffiflln P*A*TifY,e^beninteBO a ijcdato personale esecutive 
perché sarebbe bastato che qualcosa .fosse trapelata o one una sojLg_oeale 
personfi_da arrestare_sfuggisse ali/arresto per oompromettere tutto. Mentri 
il gen. PICCHIOTTl'cl "impartiva queste direttive, fu chiamato dal Comandai 
te Generale. Ritornò dopo 'qualche istante s ol pregò di seguirlo dal gen/ 
de LORENZO ohe oi rioevette nel suo ufficio, ove ci intrattenne brevementi 
per saltttaroi, per richiamare la nostra attenzione sulla situazione, che 
"voi oonosoete e ohe è quella ohe è", e per diroi ohe 11 gen* PICCHIOTTI 
ci avrebbe dato direttive* Fu molto sbrigativo e rimase sulle generalità, 
senza entrare in dettagli eseoutjac^limitandosi ad aooennare al periodo 
del P.O.li ohe riohiedeva oonseTO&fp^aisure, argomenti sui quali il g*n» 
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PICCHIOTTI ci^Bveva del resto intrattenuti. Non ci sedemmo, ma aooomiata 
tici, seguimmo nel suo ufficio 11 Capo di S.M. 11 quale concluse la trat 
tazione e oi congedò quasi subito. Alcuni di noi, soprattutto^ d ̂ ra^a'pi 
di S.M. delle divisioni, ci recammo nell'ufficio del collega TUC0ARI per 
avere da lui qualche delucidazione sull'attuazione pratioa delle disposi 
zioni impartiteci. Mi sembra che le liste delle persone da arrestare, pe 
quanto riguarda la Divisione di Napoli, mi furono consegnate nel mio uff 
ciò qualche giorno dopo da un uffidale del looale c'entro C.S.­ n oomax 
'dante di divisione, gen. CELI, eonvooò a Napoli i comandanti di legione. 
Durante la riunione "ohe tenne nel suo uffiolo ed alla quale presenziai, 
qualcuno manifestò perplessità sull'attuazione pratica delle misure e de 
le precauzioni da adottare* Lasciammo alle iniziative dei comandanti di 
legione di regolarsi secondo le situazioni locali. L'obiettivo era di ai 
restare tutti gli iscritti, nel tempo preyjjto. All'operazione era intere 
sato anche il C.S* (di cui Uh Rappresentante era presente alla riunione) 
per quelli che erano, oltreohé pericolosi, enohe agenti'di spionaggio* 
Le liste delle persone pericolose erano tre, comprendenti mi sembra, at­
tivisti del P.O.I., persone molto periooloBe e agenti di spionaggio. Ri­
cordo che in tutto erano oiroa 300. /Hjitinn­f* 

Divisione," sulla base di ouapto 1» iwg^wj riferirpnoNSirea le locai: 
tè prespelte per il oonoentramento e de^le Rimira di sicurezza relative, 
doveva fare un piano prevedendola,forzajeoessarla•...anojhe^per. lg • difes; 
deu.e"OBserme e degli obiettivi""pìuJjjp^rtan,Jti,^ao>ndjp^^ 
normali piani e Bistenti^ oô nqertŝ i.J>.ott­3t̂ ­P̂

s
» p w 1 oasi di gravi per­

turbamenti QeiTTòrdine'*pubSÌioo e prevedendftjanohe.. ógni jpsiib'il^ jfwazif 
m , ne J Trattava s'i" di un'abbozzo di piano sul quale avrebbe poi deoisjo'il Ce 

.^BBroo Generale* Esso venne redatto circa 15 giorni dopo la prima'­ponvoc; 
|/lfT jioqe a Roma e fu portato dal gen» CELI al Comando'Generale» Era in una 

l Isola copia che lo avevo battuto a maoohina. personalmente, nel m^e uff!T< 
4 Né nella riunione al Oomando Generale, né in quella al Oomando £i*2ivis: 
\ne si parlò mai di aooordi oon la P.S., né se questa fosse stati!'Intere: 
­ sata, giacché, era chiaro, la delioata operazione ara stata affidata al­
l'Arma. *~* . — ' — — — — — — — — ^ • 

­ Bulla possibilità di indiscrezioni sulle misura predisposte! ohe non mi 
coqstg Bvvennero, é da tener presente ohe nonostante ogni presorizione, 
rfn jiirî nTTTftmftrhi ohe un oerto numero di uffioiali s sottuffioiali, s: 
pure celando loro le finalità, dovette» essere nesso a oonosoenza di~a 
ohe avreDoero aovuxo compiere al primo oenno, in ore notturne o antelue; 
ne. Va però ricordato ohe la stampa dell'epoca aveva fatto un oerto dar 
re su pretesi colpi di forza* 

­ Alla riunione tenuta' dal gen. CELI presso il Oomando divisione di Vapol: 
i parteciparono ' con me tutti 1 oomandanti di legione dipendenti (oolonnel! 

PICOINNI LEOPARDI, CAMERINI­, VENDOLA. CAMPANELLI. OIOVANNITTI. "FAZIO. DJ 
MARIA e oredo anone il gen. DELIA, comandante la brigata di Napoli* non­
chejunjiffidale del C.S. Nella oiroostanza vennero distribuiti ad assi 

>r 

is J^ 
&-fr***U— —|- -j | - ■[ ||| "IH | , r__ ! • 
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• gli elenchi delle persone da arrestare, distinti per legione, ohe erano 
. stati oonsegnati dal Centro 0*8* di Napoli, 11 quale In seguito feoe an-
' che pervenire note di aggiornamento* 

Non rloordo se l'ufficiale del 0*8* ohe parteoipò alla riunione fosse lo 
stesso oapo oentro O.S. ten.oolonnello d« yoRarT.T.TMTS o«ton suo dipendente. 

- Non rloordo se nella riunione presso il Oapo di S.M. dell'Arma a Roma fos 
. se presente il ten.oolonnello flLLPPI, a\a oredo di poterlo esoludere.- "" 

ttcj. 
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DICHIARAZIONE resa dal col. Roberto SOTTILETTI al gen. MANES ilJJO.5.1967 
nell'Ufficio del Vioeoomandante Generale dell'Arma. 

­ Non so nulla della riunione ohe, secondo 11 settimanale "l'Espresso" del 
14.5.19671 avrebbe avuto luogo al Comando Generale,'di 2 generali ai divi­
sione, 11 di brigata e £ dozzina di colonnelli, né he sentii mai parlare 
prima di aver letto la notizia sul periodioo* 

­ Nel periodo fine giugno­primi luglio­1964, alle ore 9 di un giorno che non 
sono in grado di preoieare, fui oonvooato presso il Oomando della divisione 
di Roma dal gen. Giuseppe CENTO, unitamente ai oolonnelli FERRARA e LEPORE, 
rispettivamente comandanti legioni Roma e Lazio. H predetto oi fece pre­
sente ohe, in vista di una situazione politica interna di emergenza, di 
cui non doveva sfuggiroi la gravità, era necessario predisporre opportune 
misure per fronteggiarla. In particolare a me venne affidato il compito di 

. controllare e, se necessario, fronteggiare oon le forze della Legione Al­
lievi, eventuali dimostranti che avrebbero potuto turbare l'ordine pubbli­
co. La zona assegnatami comprendeva la parte della città situata a destra 
jflel fevere, nel tratto Ponte Milvio ­ Ponte Garibaldi. Agli altri due co­
lonnelli vennero assegnate altre zone e fu anche loro ordinato di ridurre 
o limitare il numero delle persone sospette da arrestare in oaso di attua­
zione di un piano, del quale però io non ero in possesso non avendo la mia 
legione giurisdizione territoriale, n gen. CENTO ol oonsegnò una pianta 

• di Roma, mi pare dell'A.C.I.* o della O.I.T._sf al termine del ooiioquio du 
rato poco più di mezz'ora, ci raccomandò di mantenere segreto l'argomento 
della convocazione. Non ne teoi parola ad alcuno gladohe i oompiti affida­
timi non richiedevano per il momento 11 oonoorso Immediato di dipendenti, 
né vi era bisogno di dar loro alcun preavviso. 

­ Non mi furono dati ordini di sospensione o limitazione di lioenze o permes 
si. Personalmente, rendendomi oonto ohe la mia opera poteva essere richie­
sta ad ogni momento, giudicai'opportuno non potermi allontanare dalla sede 
e rinunciai perciò alla partenza per 11 turno di oure di Ischia, località 
ohe avrei dovuto raggiungere il 15 luglio 1964* ''' 

­ Sulla pretesa indiscrezione fatta, secondo "l'Espresso", da qualche uffi­
ciale in merito alla parte riguardante l'operato dell'Arma, nel presunto 
"colpo di Stato„ del luglio 1964. non potrei dare alouna Indicazióne* Va 
^trb tenuto presente ohe le predisposizioni ohe furono adottate d£i'coman­
di territoriali dell'Arma riohiesero indubbiamente la collaborazione di uf 
fidali e sottuffioiali e, quindi, Tennero a oonosoenza'di un oer^o sumero 
di persone*­ ; 

V *' £ 
: - > ' 
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DICHIARAZIONE resa dal col. Luigi BITTONI al gen. MANES 11 23.5.1967 
nell'Uffioio del Vioeoomandante Generale dell'Arma. 

In epoca imprecisata della tarda primavera del 196"4Jfumma oonvocati al 
Comando Generale dell'Arma 1 tre oapi di S.M. della Divisioni CO. di Roma, 
Milano e Napoli, ! 

- Il ten.gol. TUOCARI. oapo del II Reparto, oi aocompagnò nell'uffioio del 
gen. PICCHIOTTI, oapo di S.M. del Comando Generale, ove erano già due o 
ire ufficiali del C.S. dei quali ricordo il col. ALLAVENA ed il ten.eoi. 
BIANCHI. Fummo pooo dopo ricevuti dal Sig. Comandante generale, gen. de_ 
LOR£N_20. che oi intrattenne per circa 15 o 20 minuti. Ci rioordò che la 
situazione politica era pesante, che bisognava essere vigili perché, qua­
lora movimenti eversivi avessero tentato di travolgere 1 poteri costitui­
ti, l'Arma avrebbe dovuto reagire prontamente per ristabilire l'ordine. 
Oltre alle brevi raccomandazioni e oonsiderazioni ohe oi fece, disse al 
col. ALLAVENA di mandaroi gli elenchi delle persone ohe interessavano la 
operazione alla quale avremmo dovuto essere preparati a compiere* 

- Non penso ohe questa riunione si possa identificare in quell'ipotetico 
- rapporto di generali e colonnelli di oui parla 11 settimanale "1(Espresso' 

sia perché escludo si fosse nel luglio e sia perohé eravamo 'in tu^t0 6 ° 
.e 7 persone. Io ricordo che presi posto a sedere su un divano* « ^ 

ce #9 li ?Mt 
- Le direttive di dettaglio #i*7fWJ?1,0 da*e dal g«n* PICCHIOTTI ne,l suo uf­

ficio, mentre il tini eo¥. TOUSART oi chiari qualohe>punto sul quale pote­
vamo avere qualche perplessità. '' *y « . . 

- Per quanto riguarda la 2* Divisione, di oui ero il oapo di S.M.. rloordo 
che il ten.ool. BIANCHI del O.S. mi portò gli elenohl ohe oi eranq stati 

. preannunciati. Essi erano molto manchevoli in quanto ad aggiornamento. v Uoraprendevano ad es. tale gen. ZANI, ohe «ré mortp._.da »olti..ann^'e.un„Qei 
1 to BONAZZI di 75 anni di età, persone che lo oonosoevo rt^ll '«pn^ in m H " 

presfaXQ servizio ne]?» «aw» d*. Ttnlnyrm. 
Provvidi a dividere gli elenchi per giurisdizione leglonale e pej'y ordine 
del mio comandante di divisione, gen. CENTO, convocai per il giorno seguer. 
ie o due giorni dopo tutti 1 comandanti di legione, oioé 1 9 colonnelli "" 
seguenti! DI FALCO.- PALOMBI. PUCCI. BARGERO. COONET*A. FERRARA., DEPOSE 3 
CITANNA. Non furono oonvocati 1 generali comandanti di brigata e sembra 
ohe qualcuno di essi in seguito se ne risenti per mnam-r» «tato «a^itiR». 
Ai colonnelli furono consegnati gli elenohl e date solo direttive verbali 
oon raccomandazione di massima riservatezza* 
Hi .sembra di ricordare che una riunione ristretta nei giorni seguenti Ti 
fu. alla quale parteciparono solo 1 colonnelli.PERRARA e LEPORE delle le­
gioni eon «ede n Roma, nonché -11 eoi. BOTTTT/ETOTt r^anfan-t^ la Regione allievi; el trattava di predinporre misure per l'opina n ^mn, (Hv-tdendo 
la città In 3 zone affidate ad ognuno del predwtt 
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Il plano da attuare non aveva nome, n gen.'de LORENZO lo ohiamb "Solo' 
credo per indicare che non era riservato all'Arma ma non aveva, _flu\3̂ *a 
che fare col piano "Sigma", di tutt'altra natura*, 
Allo stregua di quanto sopra esposto, non saprei dare maggiori indica­
zioni su fonti di Indiscrezione oon giornalisti da parte di uffioiali 
dell'Arma. Certo é ohe per attuare le predisposizioni, gli uffioiali o 
vocati avrebbero dovuto servirsi della oollaborazione di fidati dipend 
ti e, pur limitando al massimo le conosoenze, le persone ohe sapevano 
erano parecchie'. 
Peraltro, di situazione difflolle, di ipotetiche soluzioni della crisi 
politica in maniera forte, di illazioni di ogni sorta, la stampa e la 
opinione pubblioa trattavano quotidianamente e non potrebbe escludersi 
che in quell'atmosfera accesa alle congetture abbia contribuito qualch 
indisorezione, specie dopo ohe, oon la nomina del nuovo governo MORO, 
tutto tornò alla normalità.' . . 
A mio avviso non si può esoludere ohe, se indisorezioni Ti furono, ess 
si possono anohe riferire a quell'epoca remora e siano state utilizzai 
solo ora.­ * 
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